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MARIA, MADRE DELLA CONFIDENZA 

In fondo alla nostra chiesa c’è una bella statua 
della Madonna, è lì da tempo e molti di noi, 
durante tutto l’anno, venendo in chiesa fanno 
una visita a Maria, si fermano in preghiera 
mettendo nelle sue mani pensieri, 
preoccupazioni, desideri e angosce. 
Ma forse non tutti sanno che questa 
rappresentazione di Maria ha anche un nome, 
non so se attribuito dallo scultore che l’ha 
realizzata, Vincenzo Gasperetti; si chiama 
“Madonna della Confidenza”. 
Mi sembra un nome davvero ricco e carico di 
risonanze bibliche: molti Salmi infatti hanno 
come tema proprio la confidenza in Dio, 
suggerendoci parole come «… ma io confido 
in te, Signore; dico: “Tu sei il mio Dio; i miei 
giorni sono nelle tue mani”» (Sal 31, 15-16). 
Anche tutto il cammino dell’esodo, la fatica 
che il popolo di Israele ha compiuto 
attraversando il deserto, è stato un lungo 
pellegrinaggio di fiducia, durante il quale ha 
imparato a confidare in Dio che passo dopo 
passo guidava, nutriva e proteggeva il suo 
popolo. 
Ma soprattutto la confidenza è stato 
l’atteggiamento spirituale di Maria in tutta la 
sua vita: Maria ha creduto all’adempimento 
delle parole del Signore, ci ricorda 
l’annunciazione; Maria ha creduto alla potenza 
del Figlio Gesù, invitando alle nozze di Cana 
a dare ascolto a suo figlio; Maria è rimasta 
sotto la croce nel dolore e nell’attesa fiduciosa 
che il Padre compisse la sua promessa, senza 
sapere esattamente quando e come. 
Nella sua confidenza Maria insegna a noi 
affidarci, a confidare in Dio, a credere fino in 

fondo alla sua parola, ad andare oltre le 
apparenze vedendo l’invisibile; a non fermarci 
alle nostre forze chiedendo a Dio la sua forza, 
soprattutto nei momenti di debolezza; ci 
insegna ad accettare di non capire tutto e 
subito, per fare come lei, cioè conservare e 
meditare dentro di noi tutto ciò che va oltre i 
nostri progetti ed entra nei progetti di Dio. 
E’ così che dalla confidenza nasce la pace 
interiore, quella pace che non viene dall’aver 
superato le difficoltà o dall’aver eliminato i 
problemi della nostra vita, ma dalla certezza 
che come Maria e con Maria possiamo in ogni 
difficoltà affidarci e fidarci del Padre di cui 
Gesù ci ha parlato e al quale sui stesso si è 
affidato. 
Può essere questo allora, nel mese di Maggio 

da poco iniziato e tradizionalmente dedicato a 

Maria, anche il nostro cammino spirituale. 

Possiamo fare nostre le parole di quella 

invocazione alla Divina Misericordia che 

suonano proprio così: Gesù confido in Te! 

Chiediamo a te Maria che, come le grandi 

figure dell’Antico Testamento, anche a noi sia 

dato di affidarci totalmente a Dio, Padre di 

ogni misericordia; e ti chiediamo anche che tu 

ci sia madre e maestra di confidenza. Dona a 

noi e alla nostra comunità un poco della tua 

fede e della tua confidenza. Dal cielo Maria 

prega e intercedi per tutti noi. 

 
don Marco 
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Manuel CAVUOTO 
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DAL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha dedicato un’intera sessione al tema dell’Unità Pastorale a 
statuto Speciale sia perché tale argomento deve essere trattato da tutti i Consigli Parrocchiali 
dell’Unità Pastorale Forlanini (U.P.F.), sia perché l’importanza dell’argomento richiede non solo 
l’informazione precisa a tutti i componenti, ma anche la possibilità per gli stessi di esprimersi in 
proposito, considerato che ai laici in questo momento è richiesta non una partecipazione passiva 
alla vita della comunità ecclesiale, ma una partecipazione corresponsabile e collaborativa. 
Di passi ce ne sono ancora tanti da fare, ma a poco a poco si giungerà a formare laici 
corresponsabili e collaborativi che sentono viva la comunionalità della comunità. 
Gli strumenti sono pertanto da ricercarsi in quelle linee tracciate nella proposta dello statuto 
speciale sottoposta al Vescovo e da Lui approvata, alla luce anche delle innovazioni introdotte per 
la costituzione delle nuove Comunità Pastorali. 
Non sarà un’operazione di facciata, ma di profondo cambiamento che vedrà coinvolti tutti. Si 
cercherà di valorizzare le energie favorendo quindi tutti, perché è perfettamente inutile creare dei 
servizi duplicando quelli già esistenti e quindi impegnando energie umane che, suddivise, danno 
pochi frutti. Questo concetto era già quello che stava alla base dell’U.P.F., ma oggi si impone 
maggiormente, e diciamolo pure, anche il venir meno del numero dei sacerdoti e dei religiosi, crea 
non poche difficoltà per dare un  servizio. Allora in quel caso i laici devono sentirsi corresponsabili 
e pronti ad agire, per le parti di propria competenza, sollevando i sacerdoti ed i religiosi da quei 
compiti che sono propri del loro stato e carisma. 

Renata 

Il 3 maggio2009 hanno ricevuto il sacramento della COMUNIONE: 

Il 26 aprile 2009 hanno ricevuto il sacramento della COMUNIONE: 

IL REGALO DEL MIO AMICO GESU': LA PRIMA COMUNIONE 
 

Qualche giorno fa io e i miei amici del catechismo abbiamo ricevuto la Prima Comunione. Era 

tanto tempo che tutti ci stavamo preparando a questo meraviglioso giorno. 

Durante gli incontri di catechismo ho imparato ad essere amica di Gesù, a parlare con Lui, a 

riconoscere i miei peccati e a chiedere scusa. Sono stata molto felice ed emozionata domenica 26 

aprile perchè ho ricevuto, per la prima volta, il corpo e il sangue di Cristo... in regalo!! Di solito 

ricevo regali solo in occasioni speciali; invece con la Comunione ho capito che Gesù è un dono ed 

è sempre con me. Il giorno della mia Prima Comunione è stato indimenticabile: mi sono sentita 

amata dai miei amici, dai miei genitori e sopratutto da Gesù. 



La conferma di un dono importante 
Ciao, mi chiamo Jerica. Domenica 19 aprile 2009 ho ricevuto un dono molto importante : lo Spirito di Dio, 
lo Spirito di Gesù, lo Spirito Santo. 
Mi ero preparata molto, ma solo esteriormente: un vestito carino, capelli, scarpe, trucco, accessori ... Credo 
che non ero affatto pronta per ricevere questo dono, perché non sapevo quello che stavo per ricevere, 
anche se il don e le catechiste me ne parlavano molto. 
Allora sono arrivata a ricevere lo Spirito senza esserne cosciente ... e per questo ci sto male ... 
Ma cercherò di migliorare e rimediare questo mio errore, mi preparerò meglio all'eucarestia e alla 
confessione, andrò a fare la raccolta vivere del "mato grosso", cercherò di far risaltare i doni dello Spirito 
Santo ... Non riuscirò subito, ma ci metterò tutta me stessa. Come Gesù voglio crescere in età, sapienza e 
grazia. 
  

 
Il giorno 19 aprile 2009 ho fatto la cresima. Prima e durante ero molto nervosa perché io ero e purtroppo 
sono ancora pessimista e temevo di sbagliare i miei interventi come "eccomi", oppure di balbettare davanti 
al vescovo. Subito dopo la cresima ero più tranquilla ma mi sentivo appiccicosa con tutto l'olio sulla fronte! 
Adesso mi sento bene: spero di essere migliorata nello Spirito, ma devono essere gli altri a giudicarmi.  

 
Durante la cresima ero nervosa, ma allo stesso tempo anche un po' spaventata. 
Cosa sarebbe successo dopo aver ricevuto lo Spirito Santo? Sarei cambiata in qualcosa? 
Quest'ultima domanda me la faccio ancora adesso, per capire se mi è successo qualcosa.  Però ... 
non lo so. Non mi sembra che sia cambiato nulla in me, ma c'è qualcosa di diverso e sento ma che 
non riesco a raggiungere. Come posso fare? 
Voglio riuscirci da sola, accettando solo dei consigli altrui. 

Milagros ACOSTA DIAZ  
Tommaso ALBERTI  
Alexandra ANYOSA  
Alessia ARCANDO  
Francesca AVALLI  
Alessandra BASILE  
Ilaria BATTISTON  
Jerica BELEN  
Martina BERTI  
Angelo BULLA  
Davide CALAMITA  
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Francesca CISLAGHI  
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CREMONESI  
Davide DAGRADI  
Aurora DE LUCA  
Sara DE LUCIA  
Dario DE SANCTIS  
Tommaso DELLEDONNE  
Sara DONETTI  
Isabella ELVANO  
Federica FERRARI  
Alessandro FERRETTI  
Davide FIERRO  
Federico GARUFI  
Alessandro GIUSTOLISI  

Alex GREMMI  
Beatrice LOPOLITO  
Luca MACCHITELLA  
Samantha MAGGIOLO  
Isabella MAGLIANO  
Shasa MARI  
Ilaria MAROTTA  
Flavio MASCIOVECCHIO  
Daniele MASSARI  
Davide MATURI  
Daniele MATURI  
Sara MERLINI  
Niccolò MERO  
Alessandro NOTARO  

Claudia OPERATO  
Clarissa ORLANDI  
Beatrice PAGANI  
Nicholas PETRALIA  
Luigi PIARULLI  
Gabriele PICCININI  
Giada PORTINCASA  
Alessandro PRETI  
Kevin RABI  
Fabio RICCÒ  
Stefano ROCCHI  
Poled RUIZ QUEZADA  
Elena Santi  
Vincenzo SORBO 

Il 19 aprile 2009 hanno ricevuto il sacramento della CRESIMA: 

 

Levanto 2009: da famiglia a famiglie 
 

Con un gruppo di famiglie capitanate da don Augusto siamo approdati per un fine settimana di 
condivisione e di riflessione a Levanto, in prossimità delle Cinque terre. 
Cosa ci portava lì? Con il matrimonio c’è già tutto quello che ci serve per vivere ogni giorno in pienezza? 
Il ritrovo non era nuovo per alcune famiglie, le “famiglie in cammino”. A queste se ne sono aggiunte altre, 
più giovani ma – cosa che avremmo scoperto nel corso di quelle giornate – con un comune sentire, con la 
disponibilità ad aiutarsi reciprocamente e quindi pronte per fare un cammino insieme. 
Una prima gita, così come le serate e l’autogestione degli spazi a disposizione sono serviti per conoscerci 
meglio, genitori e bimbi, e a instaurare un clima di amicizia e di condivisione. 
Dagli stimoli di don Augusto sono seguiti i confronti a livello di coppia e la messa in comune delle 
riflessioni. 
Ci ha dunque accompagnati la scoperta che l’amore verso il coniuge e verso i figli ha bisogno di risorse 
“eccezionali” per poter vivere ogni giorno in pienezza, risorse che si possono recuperare dall’annuncio di 
vita nuova presente nel Vangelo, e dalla scoperta della grazia, o meglio dal sentirsi piccola comunità 
domestica che trova ogni giorno motivo per dire grazie. 

Fabio e Agnese 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Augusto Bonora tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 
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sono tornati alla Casa del Padre 
Cosimo Damiano Tarzia  

Alberto Rossi Gabriello  

Adelchi Nicola De Sanctis  

Liliana  Brandazzi ved. Fiocchi 

Paolo Spanò  

Primina Bacchi  

hanno ricevuto il battesimo 
 

Romeo  Gessaga 

Luca  Latini 

Beatrice  Latini 

Riccardo  Acquaviva 

Riccardo Remo Cimarosti 

Paride  Suardi 

Federica  Carazzina 

Andrea  Carazzina 

Gabriele  Pompeo 

Andrea  Campagnari 

Canonizzazione di don Arcangelo Tadini  
ROMA 26 aprile 2009  

Sono le otto del mattino, in piazza s. Pietro i pellegrini si affollano numerosi, sono di varie nazionalità, tutti 
con un unico desiderio: prendere parte alla proclamazione dei cinque santi (Arcangelo Tadini, Bernardo Tolomei, 
Nuno de Santa Maria Alvares Pereira, Geltrude Comensoli, Caterina Volpicelli), ma nel cuore di ognuno c’è la gioia 
vivere il momento di canonizzazione del “proprio” santo. 
Anche noi, Suore Operaie, eravamo presenti  con tanti amici, italiani, burundesi, brasiliani, inglesi,… laici, 
sacerdoti e seminaristi e guidati spiritualmente dai nostri Vescovi: Mons. Luciano Monari e Mons. Bruno 
Foresti, in attesa per sentire proclamata la santità del nostro fondatore don Arcangelo Tadini. 
La celebrazione si è svolta in piazza San Pietro e il Pontefice Benedetto XVI, nell’omelia ha messo in rilievo 
le caratteristiche salienti di ogni santificato, di don Arcangelo Tadini ha osservato: “Quanto profetica fu 
l’intuizione carismatica di don Tadini e quanto attuale resta il suo esempio anche oggi, in un’epoca di grave 
crisi economica. Egli ci ricorda che solo coltivando un costante rapporto con il Signore, possiamo essere 
poi in grado di recare il fermento del Vangelo nelle varie attività lavorative e in ogni ambito della nostra 
società”. 
Vivere l’esperienza di partecipare ad una canonizzazione è motivo di gioia intensa, le cose belle e grandi 
non si possono esprimere con le parole, vanno vissute e custodite nel cuore 

 

suor Nunzia e suor Luciana  

Hanno celebrato il Matrimonio: 
 

Scotti Marco e Boselli Laura Anna 

BLUES, PACE, DISARMO E NONVIOLENZA.  
 

Questa è la miscela che propone Walkin’ Blues, concerto organizzato sabato 23 maggio presso il teatro 
Delfino in Piazza Ovidio, per diffondere la Marcia Mondiale per pace, disarmo e nonviolenza. 
L’evento, organizzato dal Centro Umanista LaSvolta, inizierà già dal pomeriggio con una mostra di pittura 
ed una fotografica di Dario Fusaro nell’atrio del teatro, per poi prendere il volo dalle 20,30 con i gruppi 
OPM (Organismi Poeticamente Modificati), Johnny Selfish & the Worried Men band, The Bluesclues e 
per chiedere con i Bluespots. 
All’interno dell’evento ci saranno tavolini delle associazioni di zona e spazi informativi sulla marcia 
mondiale. Il concerto è realizzato con il patrocinio del Consiglio di Zona 4. 

10-50, matrimoni no limits 
 
Domenica 10 maggio sono stati ricordati alcuni anniversari significativi di matrimonio, da 50 anni, da 30 e 
via fino ai 15, ai 10 e ... fino al primo anno. Più che un traguardo, una tappa. 
Una occasione buona per  rendere grazie dei doni ricevuti e ri-scoprire come siamo raggiunti ogni giorno 
da un amore più grande, all’interno della famiglia e insieme alla comunità di fratelli e sorelle nella fede. 


